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ALLEGATO ALIA DELIBEM NO 65 EEL O8/02l20 I O

ALLEGATO A

D.LGS.27/fin009 N.1s0

ARTT.68 e 69

Art 68.

Ambito dí applicazíone, codíce díffiplínary procedare ilî uncílÍazione

1. L'artioolo 55 del decreto legislativo 30 marzo 200r, n. 165, e'sostituito dar seguente:

<Art. 55 (Reqonsabilita', infrazioni e-sarzioni, procedure conciliative). - 1. Le disposizioni del
presente articolo e di quell i seguenti frro all'articolo 55-octies, costituiscono norme imperative, ai
:^"Îl:f :T 

gl :ff"'l degli,?rtimli 1339 e 1419, secondo comm4 del codice civile, e si apfticano airapportl dr lavoro di cui all'artico lo 2, comma2, alle dipendenze delle amministrazioni p'utUIi*re al
cui all'articolo 1, comma 2.

2' Ferma la disciplina in materia di responsabilita' civile, amministrativa, peflale e contabile, ai
rapporti di lavoro di cui al comma I si applica I'articolo 2106 del codice civile. Salvo auantogrytlto dalle disposizioni del presente Òapo, la tirologia dett" i"r.-i""i" J"ir" ."i"'riì,ilr-i"ri 

"'definita dai contratti collettivi. La pubblicazion" *ul rit-o istituzionale dell'amministrazione del
codice disciplinare, reoante I'indicazione delle predette infrazioni e rel"ti"" r*"i"ìi, 

"qrììale 
a tuttigli effetti alla sua affissione all'ingesso della sedo di lavoro.

3. La' @n'oatt'o'ione collettiva non puo' istituire procedure di imp ugnazione dei prowedimenti
disciplinari. Resta salva la facolta' di disciplinare mediante i coniratti oollettivi procedure di
conciliaz ione non obbligtoria fuori dei casi per i quali e'prevista ra sanzione discip linare det
licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un termine non superiore a trenta giorni dal la
oontestazione dell'addebito e comunque prima dell'irro gazione defla sanzione. La sinzioneconoordemente determinata all'esito di.ràli_procedure nón puo,essere ai specie aiversa da q,retta
prevista' dalla legge o dal contratto collettiìo, per l'inffazione per la qualó si procede e non e,
soggetta ad impugnazione. I termini delprocedimarto disoip linare restano sóspesi dalla data di
apertura della procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conciusione con esito
n€gativo' Il contratto collettivo definiscc gli atti della procedura conciliativa che ne determinanoI'inizio e la conc lusione.

4' Fermo quanto previsto nell'articolo 21, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai
sensí degli artico li 55-bis, comma 7,.e 55-sìúes, comma 3, si applicano, ove non divers"amentestabilito dal contratto collettivo, le disposizioni ói cui ai comma q del predetto articolo 55-bis, ma le

l-"]T1- yi.*nclus ive del procedimento sono adott*e dal dirigurti gurerare o titorare di
mcafl co conterÉo ai sensi dell'articolo 19, comma 3.>.



Art.69.

Disposizioni relatirre al procedimento disciplinare

l. Dopo l'articolo 55 del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono inseriti i seguenti:

<<-Art 55-bis (Forme e terminí del procedimenro disciplinare). - 1. per le infrazioni di minore
gravita" per le quali e'prevista I'irro gzione di sarzioni superiori al rimprovero verbale ed inferiori
alla sospensione dal servizio con privazione deÍa retribuzione per piu' ài aieci giomi it
procedimento disciplinare, se il résponsabile della struttura ha à""rln* Jirier11i1"ì",-ri,""rp
s,econdo le disposizioni del comma 2. euando il responsabile dllh struttué non haqu*m"i
dirigenziale o co-munque per le inftazioni punibili con sanzioni piu'gravi di quelle inúicate nel
pr-imo periodo, il procedimento disciplinare si svolge secondo lé disposizioni del comma 4. Alle
infrazioni per le qual i e'previsto il rimprovero verb-ale si app lica la disciplina stabilita dal contrattocollettivo.

2. rl responsabile, con qualifioa dirigerTziale, della struttura in cui il d ipendente lavor4 anche inposizione di comando o di fuori ruolo, quando ha notizia di comportamenti punibili con taluna delle
sanzioni disoiplinari di cui ar oomma 1, primo periodo, senza indugio 

".ornunqo" 
non ohre ventigiomi contestaper iscritto laddebito aiàipend;nt",n.à;ir"; 

" 
b ónno"upoli*"iiJaitt".ro 

"sua difesa. con I'eventuare assistenza di un procuratore owero di un rappresentarte

11Î:t_,"1*..1" 
sindacale cui il lavoratoread€risce o oonferisce mandato, con un preawiso di

almeno dieci il terming fissato, il diperidente convgoato, se non intenae presentarsi,
puo' inviare una memorià

con I'atto di

superiore a dieci giomi del termine u dif"r., teri-pdil*to d"l
lllfl*i::'11=y: t-la conctusione-ctel procedimento J proropto in misura corrispondenre. ildiftF*llplo' essere disposio po una ,orà uoru;"i;;r; i;ú".3"à##;L"-"i,jìíì"i1, 0",termini stabiliti nel presente comma comport4 per l'amministrazióne h decadenza dal|azione
disoip linare owero, per dipendente, dal'esercizio del diritto di difesa.

3' Il responsabile della strutur4 se non haqualifrca dirigenziale owero se la sanzione da app licaree'piu'grave di quelle di cui d .TT.u 1, primo periodo, íras-mette gri atti, entro cinque gioríi aununotizia del fatto, all'ufficio individuato aisensi àel comía +, dandone contestuale comunicazione
all'interessato.

[3l,ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua l,ufiìcio competente per iprocedimenti discip linari ai sensi del commaì, .""onao foìodo. Il predetto uffrcio ;o;"stu
I addebito al d ipendente, lo convoca per il contraddittorió a sua difesa, istruisce e conclude ilprocedimentosecondo quanto previsto ner comma 2, ma, se la sanzione da appricare e;plu'guu, aiquelle di cui al comma l. orimo periodo,.con app licazione diiermrni pari al dopp io di quefli ivistabiliti e salva I'eventuaie sospensione ai sensiàeil'u.riJo is+o. ll termine per Ia contestazionedell'addebito decorre dalla darà-di riceziono degti atti t.asmessi a sensi del comma 3 owero dalladata nella quale I'ufficio ha altrimenti acq"isitJnotizia à"ìtiinr.-ion", -ortre la deconenza delter-mrne pe.r ! concrusione del proce.dimento resta comurrqu" iirrutu itu autu ai piÀu *qri, i"io*della notizia dell'infraz iong anche se awenuta da parte dei responsabile dela struttura in cui ildipendente lavora r.a viotazione aei teÀini di;;il;;r;;; 

""mma 
comport4 per



I'amministrazione, la decadenza dall'azione discip linare owero, per il dipendente, dall'esercizio del
diritto di difesa-

5. Ogni comunicazione al d ipendente, nell'ambito del procedimento disoiplinarg e'effettuata
tramite posta elettronica certificat4 nel caso in oui il dipendente dispone di idonea casella di posta,
onvero tlamite consegna a mano. Per le comunicazioni successive alh contestazione dell'addebito,
ll o,pendente puo' lndicare, altresi', un numero di fax, di cui egli o il suo procuratore abbia la
disponibilita'' In alternativa all'uso della posta elettronica certificata o dei fax ed altresl dela
consegna a mano, le comunicazioni sono effettuate tramite raccomandata postale con ric€vuta di
ritomo. Il dipurdente ha diritto di accesso agfi atti istnftori del procedimento. E esclusa
I'applioazione di termini diversi o ulteriori rispetto a quelli stabiìiti nel presente articolo.

6' Nel corso dell'istrutori4 il capo della struttura o I'ufficio per i procedimenti disciplinari possono
aoquisire da altre amministrazioni pubbliche informazioni o àocuàenti .it**ti poiu A"iinlrion.
del procedimento. La predetta attivita' istruloria non determina la sospensione del procedimarto,
ne' il differimento dei relativi termini.

7. Il lavoratore dipendente o il dirigente, appartenente alla stessa amministrazione pubblica
dell'incolpato o ad una divers4 che, essendo a conoscerza per ragioni di ufficio o di servizio di
info-rm_azjoni.rilevanti per un p-rocedimento discip linare in corso, rifiut4 senza giustificato motivo,
la collaboraz ione richiesta dall'autorita disciplinare procedente owero rende d ióhiarazioni false otÍiili' e' soggetto all'app licazione, da parte dell'amministrazione di apprrt.n*"i J"1u sanzione
disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della retribuzióne, commisurata allagavita' dell'illecito contestato al dipendente, fino ad un massimo di quindioi giomi.

8' In caso di trasferimento del dipendente, a qualunque titolo, in un'altra amministrazione pubblic4
il procedimento disciplinare e' awiato o conciuso o fu ,*rion" 

"' 
uppiildú;o-o'quÀ;'iti,nu. Intali casi i termini per la contestazione dell'addebito o per laconclusùne del procedimento, ," **rupendenti, sono intenctti e riprendono a deconere alla data del trasferimento.

9. In oaso di dimissioni der dipendente, se per l infrazione commessa e,prevista la sarzione der

H:l?:::,:: ' :e 
c,omunque è stata disposta la soqp"o.ìonu .uot"r*u aàt ,"*Lio, il pro..ain,*to

olsclplnaf,e ha egualmente corso secondo le disposizioni del presente articolo e le determ inaz ioniconclusive sono assunte ai fin i degli effetti giuridici non preciusi dattu 
""rrurion. 

Jriffiorto ailavoro.

I!:lj;!:-!Y:y:!.n" procedime.nto disciplinare e procedimento penare). _ l. fl proce.dimenro

:::lllif, :n""obia 
ad oggeuo, in rutro o in parte, fatti in relaz ione ai quali procede 1,autorita,guoEBna e'proseguito e concluso anche in pendenza delprocedimento penie. per le infrazioni diminore gav ita'. di cui all'articoro 55-bis, comma t, primo perioao, non e''arnmessa la sospensionedel procedimento. Per le infrazioni di maggiole gravitu;, ai.ui u['..ti"olo 55-bis, cornmai, ."*nao

!::9:,.hT:i" competente, nei casi ai p?icolie *.irpforito, a"r"**t"-*i"l"i-Au"'
aoo€ollalo.al dlpendente e quando all'esito dell'istruttoria non dispone di elementi sufticienti amotivare I'irrogazione della sanzione,.puo' sospandere il proc.e.dimento dir"ipiil;iil;ìo*u"
di quello.penale, salva la possib ita' ai aaottare la sospeìsìone o attri strumenti cautelari neiconfronti del dipendente.

2' se il.procedimento disciprinare, non sospeso, si conclude con l,inogazione di una sanzione e,successivamente, il procedimurto penale viene definito con una sentenza irrevocabile di assoluzioneche riconosce che il fatto addebitaao al dipendente non ,o.ri.t. o nor, *stituisoe llecito panare oche il dipendente medesimo non ro ha commesso, t'uuto.itu *.paente, ad istanza di parte da



proporsi entro il termine di decaderza di sei mesi dall'irrevocabilita della pronuncia penalg riapre il
procedimorto- discip linare per modificame o confermame I'atto conclusivo in relazione all'esito delgud tz to penale.

3. Se il procedimento disciplinare si conclude con I'archiviaz ione ed il processo penale con una
sentenza irrevocabile di condanna" l'autorita' competente riapre il procedimento disciplinare per
adeguare le determinazioni concrusive a 'esito der $udizio penale. Il procedimento disciplinare e,
riaperto, altresi', se dalla sentenza irrevocabile di co"ndanna ir"ìi".rr.'iii^it" JJ"-urì"'u;'r! 

"rdipendente in sede disciplinare comporta la sanzione del licerziamento, mentre ne e, stata app licata
una diversa.

4' Nei casi di cui ai commi 1,,2,e 3 il procedimento disciprinare e', rispettivamente, ripreso oriaperto erìtro sessanta giomi dalla comunicazione della slntenza al1'*i-r-inistrarion" ài
appartenenza del lavoratore owero dalla presentazione dell'istanza di riapertura ed e' concluso entro
oentottarta€iomi dalla ripresa.o dalla riapetura. La ripresa o la riapertura awengono À"di;" itrinnovo della contestazione de addebito da parte de àutorita, disùlin." *-pi"nt" ud il
!to9T-19 q*segue secordo quanto previsto nell'artioolo 55-bis. Ai fini delle determinaz ionic'oncluslve' l'autonta proc€dente, ner procedimento disciplinare dpreso o riaperto, app lica le
disposizioni dell'articolo 653, commi I ed r-bis, del codice di procedura penale. 

' ,-

Art' ss-quater (Licenziamento disciplinare). - 1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento pergusta causa o per giustificato motivo.e salve uheriori ipotesipreviste dal contratto collettivo, siapp lioa com'nque la sanzione d iscip linare del licenziaàento nei seguenti casi:

a) falsa attestazione dtlla preseirza in servizio, mediante I'alterazione dei sistemi di rilevamento
oe a presenz a o con altre modalita' fraudolente, owero giustificazione dell'assenza dal servizio
mediante una certificazione medica farsa o che attesta faiamente uno stafo di malattia;

b) assenza priva di valida giustificazione per un numero di giomi, anche non continuativi, superiore
a tre nell'arco di un biennio o comunque pèr piu' di sette gioii nel corso degli urtimi diecí anniowero mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro i termine irssato
oau ammrì Ftraz lone:

c) ingiustificato rifiuto del trasferimanto disposto dall'amministraz ione per motivate esigenze diservizio:

d) falsita documentali o dichiarative commesse ai fmi o in occasione del'instauraz ione delrapporto di lavoro owero di progressioni di carriera;

e) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggessive o mo leste o minacciose oingiuriose o comunque lesive dell'onore e-della di gn ita, p eis-onale altrui;

0 condanna P.enale defmitiv4 in relazione al la quale e' prevista l'interdizione perpetua dai pubbliciuffici owero I'estinzione, comunque denominati aet rapoÀ di hvoro.

2' Il licenziamento in sede d iscip linar^e e'disposto, altresi', ner caso di prestazione lavorativ4rifeÌibile ad un arco pmpomlg ry1 in-f.eriore àf Ui"""i", p* i" qualo l,amministrazione diappartenenza formul4 ai sensi delle disposizioni legisluii* 
" 

*nt.uttuali concementi la valutazionedel personale delle ammin istraz ioni puúbliche, unuiurui-l*. ai insufficiente rendimento e quesroe' dovuto alla reiterata violazione degti obb ligfri """;;;;ii; prestaz ione sress4 stabiliti da norme



legislative o regolamentari, dal contratto collettivo o individualq da atti e prowedimenti
dell'amministrazione di appartenenza o dai codioi di comportamento di cui all'articolo 54.

3. Nei casi di cui al oomma l, lettere a), d), e) ed f), il licenziamento e, senza preawiso.

Att' S''quinquies (False attestazioni o certificaziom,). - 1. Fermo quanto previsto dal codice penale,
il lavoratore dipendente_di una pubblica ammin istraz ione che attesta falsamente la proDriaDresenza
úì servElo' medlante I'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre'modalita'
fraudolente, owero giustifica I'assenza dal servizio mediante una c€rtificaz ione medica falsa o
falsamente attestante uno stato di malattia e'punito con la reclusione da uno u 

"inqu" -ni" "on 
fu

multa da euro 400 ad euro 1-600. La medesima pena si applica al medico e a ch i'nque altro
concorre nella commissione del delitto.

2. Nei casi di cui al comma l, il.lavoratore, ferme Ia responsabilita penare e disciprinare e re
relative sanzioni, e' obbligato a dsarcire il danno patrimóniare, pari al compenso ànisposto a titolo
d,i retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestzione, ionche' d;mo
all'immagine subiti dal I'ammin istraz ione.

3' La sentenza defmitiva di condanna o di app lioazione dellapenaper il delitto di cui al comma Icomport4 per il medico, la sanzione disciplinarc della mdiaziòne dall'albo ed altresi', se jipenaente

ÍlTl.:*.r* .anitaria pubblica o se convenzionato con il servizio sanitario nazionale, ii
llcenzlamento per giusta causa o la deoadenza dalla convenzione. Le medesime sanzion-i disciplinari
s.i applicano se il medico, in relazione all'assenza dal servizio, rilascia certificazioni che attestano
dati clinici non direttamente constatati ne' ogettivamente documentati.

Art' S'-sexies (Responsabitita' dìsciplinare per mndotte pregiudizievoli per l,amminis*azione elim,itaziane della responsabirita' per |esercLio dett,aznie iiscrprinarel. - 1. ru 
"ond-nu 

a"uupubblica amministrazione al risarcimento del danno aoin*i" aaru .'rio lazione, da parte dellavoratore dipendente, degri obb ligfri concementi la prestaz ione lavorativa, sta'r fti aa no;"reg*lalrve o regoramentari, dar c.ontralto colrettivo o individuale, da atti e pfowedimenti
dell'ammin istrazione di appalenerza o rfai codicidi compofamento di cui all'articolo 54, mmportaI'applicazione nei suoi confronti, ove gia'.non ricorrano i iresupposti per l,app licaz ione di un'altras-anzione disciplinare, della sospensioie aa s"rvizio con iiiLione aela retrib,zione da,n min imodi tre giom i frno ad un massimo di tremesi, in p.opo,"io'n" Jl'entita, der risarcimento.

2' Fuori dei casi prwisti nel comma r, il lavoratore, quando cagiona gave darmo ar normalefunzionamento dell'ufficio di appattenenza, per ineffrcienza o incompeterzaprofessionale accertatedall'amministrazione ai sensi dèile aisposiziò* regisiatlvJJ Lntrattuali concqîenti la valutaz ionedel personale delle ammin istrazioni pubbliche, .'JJro*to in airponib ita,, allesito del
qScedlgento disciplinare che acc€rta tare responsabilita, e si applicano nei suoi confronti ledisposizioni di cui all'arrimlo 

11, 
**ry..g, 

"'dr'..ri*ili4, commi r, 2, 3 e 4. Ir prowedimento
che defin isce il giudizio disc io rinare.stabilisce le ;il;ri e la quarifica per le quali puo, awenireI'wentuale ricot locamento. Dirante il periodo ;"ú;;j;;;iì"cato in disponibilita,, il lavoratorenon ha diritto di percepire aurnenti retiibutivi soprawenuti.

3' Il mancato esercizio o ra decadenza de 'azione disciprinarg dovuti all,omissione o ar ritardo,senza giustificalo motivo. dedi atti.del procedimento disciplinme o a valutazioni sull,insuss istenzadell'illecito disciplinare inagiónevoli o i.*r"ri"r*t" i"6nlur", in reraz ione a condotte aventioggettiva e p alese ri levanza disc ip rinare, comp ortq p 
". 

i*ggrtti ."rp onsabili avent i qualificadirigenziale, I'app licazione della ianzione disóip ri""L a.rr"iispensione dal servizio con privazionedella retribuzione in propozione ana gavita' dàl'infra"ioneion perseguita" frno ad un massimo di



tre mesi in rolazione alle infrazioni sanzionabili con il licenziamento, ed altresi'la mancata
attribuzions della retribuzione di risultato per un importo pari a quello spetante per il doppio del
periodo della durata della sospensione. Aiìoggetti non aventi qualifrca àidg.*iul. ri upfri"" tu
predetta sanzione della sosporsione dal servizio con privazione della retribuzione, ove noi
diversamente stabilito dal oontratto collettivo.

4..La responsabilita' civile eventualmente configurabi le a carico del dirigente in relaz ione a profili
di illiceita' nelle determinazioni concementi lo siolgimento del procedim"ento oisc6rinare e,
limitat4 in conformita'ai principi generali, ai casi di dolo o .olpu grulr".

ArL 5 S'septies (controlli sulle assenze). - l. Nell,lpotesi di assenza p er malattia prdratta per un
periodo stperiore a dieci giom i, g in ogni caso, dópo il secondo wento di malatiia nell'anno solare
l assenz a vlene $ustificata esclusivamente med iante certificazione medica rilasciata da una struttura
sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale.

2. In tutti i casi di assenza per malattia la certificazione medica e' inviata per via telematic4
direttamente dal medico o dalla struttura sanitaria che larilasci4 all'Istituto nazionale dellaptevidenza sociale, secondo le modalita' stabilite per la trasmissione tolematica oei càtifrcati meoici
nel settore privato dalla normativa vigente, e in particolare dal decreto del presiderite del consiglio
dei M inistriprevisto datl'articoro 50, comma 5-bis, del decreto-legge 30 settembre 200 3, n.269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 32ó, introdotto dall,articolo l,
comma 810, della le,gge 27 dicernbre 2006, n. 296, e dal predetto lsîiuro e' immediatamente
úroltrat4 con te medesime modalita', all'ammin istrazione interessata.

3' L'Istitrtonaz ionale della previdenza sociale, gli enti del servizio sanitario nazionale e le altre
ammin istraz ioni interessate svolgono le attivita, di cui al comma 2 con le risorse finanziarig
:trumentali 9 umane disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico dellafinanza pubblica.

4' L'inosservanza degli obblig[ri di trasmissione per via telematica della certificazione medica
concemente assenze di lavoratori per malattia di òui al comma 2 costituisce illecito disciptinare e, ln
r"_:-dj 9!*ione, comporra l'app licazione delra sanzione der licenziamento owero, pilimedici
úr rapporto c,onvenzionale con le aziende saniîarie locali, della decadenza a*a.onu*Iion", inmodo inderogabile dai contratti o accordi collettivi.

5' L'Amministraz ione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente
anche nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto de e esigenze funzionari e orgà .o,zatwe.
Le fasce orarie di reperibilita der lavóratoré, entto r"!uutio""*o essere effettuate le visite
mediche di mntrollo, sono stab ite con decreto der Mìnistro per la pubbrica amministrazione oI'innovazione. 3-t5 - lj-t8
6' Il responsabile della struttura in cli il dipendente lavoranonohe'il dirigente eventuahnenteprqosto all'amministrazione senerale der personale, secondo re rispettive"compJlmeffio

l'os,servanza delle dìsposizionìder p.."1*1i *ur",'i"ffithre ar fìne ai prevenire o contrasraÌgnell'interesse della fi[zionarita'd"ùufi"io, le condotte assenieistiche. si appricano, al riguardo, lodisposizioni degli artico li 2l e 55-sexies, comma 3.

Art' S,-octies (Permanente inidoneita' psicofislca/. - 1. Nel caso di accertata permanente inidoneita,p sicofis ica. al servizio dei dipendenti d;ile;ri"irt.*iorii"ablche, di cui all'arrico lo 2, comma2' I'amm inistrazione puo'riJokere ir rapporto di ravoro. col rego tamento da emanarsi, ai sensidell'articolo 17, comma r, rertera b), aeilà bgee zi 
"e"""19is, n. 400, sono disciplinati, per il



personale delle amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo, nonche' degli enti pubblici
non economici:
a) la procedura da adottarc per la veri{ica dell'idoneita' al servizio, anche ad mizi*iva

dell'Amm inistraz ione;

-b) 
la possibilita'per I'amministrazione, nei casi di pericolo per I'incolumita. del dipendente

interessato nonohe' per la sicurezza degli altri dipendenti e degli utenti, di adottare prowedimenti di
soryensione cautelare dal servizio, in attesa dell-'effettuaz ione?efla visita di idoneita', nonche,nel
caso_ di man oata presentaz ione del dipendente alla visita di idoneita', in assenza di giustificato
motivo;

,:l ilt effetti suf.tf}anìTto giuridico ed economico della sospensione di oui alla lettera b), nonche,
rl.contenuto.e gli effetti dei prowedimenti definitivi adottati Aall,amministrazione in seguílo
all'effettuaz ione della visita di idoneita';

d) la possibilita', per I'ammin istrazione, di risolvere il rapporto di lavoro nel caso di reiterato fifiuto,
da parte del dipendente, di sofiqporsi alla visita di idoneita'.

Art. s.s-.novies (Identificazione del personale a contatto con it pubblíco). - l. I dipendenti delle
ammin istrazioni pubbliche che svolgono attivita' a contatto coi il pubblico sonoienuti a rendere
conoscibile il proprio nominativo mediante I'uso di cartellini identificativi o di targhe da ap;one
presso lapoSazione di lavoro.

2' Dall'obbligo di cui al co mma I e'escluso il personale ind ividuato da c iascuna amministrazione
sulla base di categorie determinatg in relazioné ai compiti ad esse attribuiti, mediante uno o piu,
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministroper la pubblica amministrazione e

ly:]?:jt":, su prop,osta del Ministro compdente owero, in relazione al personale delle
ammmlstrazlonl pubbllche non statali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano o di ionferenza úato-citta' ed
autonomie locali.>.


